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Mio memorandum per riunione Gruppo 1-A

Esprimo apprezzamento per le vostre linee guida proiettate sul 
lungo periodo, ma ne consiglio in seguito l’ aggiornamento continuo 
in quanto saranno influenzate  da variabili esterne dovute a:

1 - Rilevanti mutamenti geopolitici in corso con possibili ripercussioni 
sulle opere oggetto di studio;
2 - Problematiche nel reperire finanziamenti, qualora ingenti somme 
venissero riservate ad altri scopi, come la difesa comune.
 
Da parte mia incrociando dati da documenti di UIC, FFS e altre 
Compagnie ferroviarie, rilevo che per il periodo 2025 - 2028 le 
priorità sono date a:

3 - prosecuzione delle opere infrastrutturali già intraprese

4 - Manutenzioni straordinarie per adeguare le infrastrutture esistenti 
ad un numero eccessivo di treni in circolazione su di esse ( lo 
provano i numerosi cantieri ovunque)

In Svizzera si sono fatti cospicui investimenti programmati sino al 
2050, incluso l’ armamento della 2a canna del Loetschberg, per 
lavori di cui ai punti 3 e 4. Il prolungamento Alp Transit da Lugano a 
Chiasso, se approvato nel 2026, potrebbe partire - come ho già 
dimostrato - solo nel 2051 con termine prevedibile per il 2070.

Altre opere eventualmente presentate verranno esaminate solo per 
epoche successive da Consiglio Federale, Parlamento e sottoposte 
a referendum popolare obbligatorio.

Vedo con molta preoccupazione gli ostacoli per costruìre il 4° binario 
tra Rho e Gallarate: dal momento che qui ne confluiscono ben 5 
(2 da Varese, 2 da Domo e 1 da Luino) farne 4 è il minimo 
indispensabile e dobbiamo spiegarne il perché nei nostri Convegni.

Circa la “Me - Va” nel tratto svizzero Mendrisio - Stabio disponiamo 
già di due binari elettrificati. Vogliate chiarire sul tratto italiano:
1 - Quale tratta volete costruire o fare, da dove a dove?



2 - Il progetto è attualmente ancora valido, visto che i treni merci di 
oggi portano container lungo le direttrici sud - nord ?

Tra Stabio, Varese e Gallarate popolazione e politici ambientalisti 
italiani si sono opposti al transito del traffico merci, che avrebbe fatto 
comodo ad Hupac per connettersi al proprio terminale di Busto. 
Cio’ ha portato i Governi di Italia e Svizzera ad autorizzare il traffico 
ai soli treni TILO.

Le risposte ai quesiti che ho posto non sono per la riunione di oggi, 
ma per schiarirci meglio le idee strada facendo. Buon lavoro a tutti !
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